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Lo ''Spirito Santo'' 
Ogni Natale è un dono dello Spirito 
"Senza lo Spirito Santo, 
Dio è lontano 
Cristo rimane nel passato 
il Vangelo. una lettera morta 
la Chiesa, una semplice organi::.­
::.a::.ione 
/'autorità , una dominazione 
la Missione, propaganda 
il culto evoca::.ione 
e l'agire umano, una morale da 
schiavi. 

Ma con lo Spirito Santo, 
il Vangelo è missione rrinitaria 
I ·autorità, un servizio liberarore 
la missione, una Pentecoste 
la liturgia, memoriale e antici­
pa::.ione 
/ 'a::.ione de!l 'uomo diventa 
di vina ''. 

Così il Patriarca di Costanti­
nopoli , Athenagora ripeteva ad 
una maestra di spiritualità dei 
nostri giorni. Come dire: quando 
c'è un'anima, tutto vive; senza 
un'a nima, tu tto è morto. Se c'è 
/' Amore tutto vibra; se manca 
l'Amore. tutto giace. 

E lo Spirito Santo è proprio 
questo: Amore, Vita. Gioia. 
Dono. 

È lAmore nella Trinità beata. 
È la Vit a nella creazione 

intera. 
È 1 ·Amore nell 'Uomo fatto ad 

immagine di Dio. 
È la Vita di tutta l'opera di 

salvezza di Gesi.1. 
È lo Spirito Santo che Gesi.1 

dona sulla Croce, perché tutto 
quanto ha fatto diventi "vita" e i 
Suoi "capiscano e vi vano quanto 
Lui ha detto ed insegnato" . 

Ma cosa c'entra tutto questo 
col Natale? 

C'entra eccome! E non solo 
perché senza lo Spirito Santo, 
Gesù non si sarebbe incarnato 
nel seno di Maria e quindi non ci 
sarebbe stato il primo Natale, 
quello di Betlemme di 2000 anni 
fa. 

Ma c'entra anche con ogni 
Natale, di ogni anno, di questo 
1997. Perché o il Natale è Amore 

Adorazione dei pastori. Bartolomeo Esteban Murillo 
(1618 - 1682), Prado - Madrid (particolare). 

o è niente . È morto. È un ricordo 
antico . O tutt 'al più resta un ' oc­
casione per girar negozi , 
spendere in "cose", allestire un 
pranzo e parl a re di " babbo 
natale" (ma chi è questo "babbo 
natale"?) o quant'altre cose. Ma 
non un NATALE VERO. 

Il Natale vero 

È quello che ti fa "nascere" 
oggi , per una vita vera, più bella, 
pii.1 pulita: cioè ti fa vivere per 
amore, per amare. 

E tu sai cosa vuol dire 
AMARE, questa parola divina, 
oggi inquinata ed avvelenata tra 
equivoci e barzellette. AMARE 
è DONARE, è SERVIRE, è 
DARE LA VITA ... è non pre­
tendere nulla, dare tutto ... 

Pensa cosa significa per te un 
NATALE così, nella tua fa­
miglia, in ufficio o in fabbrica. o 
ali ' ospedale oppure a scuola , da 
alunno od insegnante. da malato 
o da infermiere o medico. da diri­
gente od operaio. Tutto cambia. 
Tutto deve cambiare se vuoi che 
questo NATALE sia un VERO 
NATALE RIEMPITO DAL­
L'AMORE , CHE è LO 
SPIRITO SANTO. Ogni Natale 
è veramente un dono dello 
Spirito Santo. 

Don Tarcisio 

A tutti senza distinzione 
auguriamo 

BUON NATALE 
Viviamolo insieme in annonia senza risentimenti 

In PACE con tutti, vicini e lontani 
Vi auguriamo anche un BUON ANNO 1998. 

Che sia più sereno, 
pieno di speranze che si realizzano 

anche pieno di salute 
specialmente per chi di salute ne ha poca. 

Che il Dio della pace regni nel cuore di tutti! 

Il Parroco e la redazione di "La Voce Amica" 
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Calendario Natalizio 
17 Dicembre - mercoledì 
Ore 14.30 Piccolo riti ro e confessioni pe r ragazzi della IV e V 
e lem entare. 

18 Dicembre - giovedì 
Ore 14 .30 Piccolo riti ro e confessioni pe r ragazzi d ella I Media 

19 Dicembre - venerdì 
Ore 14.30 Piccolo riti ro e confessioni pe r i ragazzi della II e III 
media. 
O re 20.30: a Cavarzano si incon trano i g iovani d i tutta la 
Forania di Be lluno, pe r una liturg ia p enitenzia le. 

20 Dicembre - lunedì 
Ore 20.30: Per adulti e g iovani : incontro d i preparazione a l 
Natale - Confessioni . 

24 Dicembre - mercoledì 
Vig ilia di Nata le Confessioni tutto il g iorno (chiam are in 
canonica) Ore 24.00: S. Messa di mezzanotte. 

25 Dicembre - giovedì 
Natale del Signore Ore 8.00:Prima S. Messa 

Ore 10.00: S. Messa solenne della Natività. 

26 Dicembre - venerdì 
St. Stefano Ore 9.00: S. Messa. 

31 Dicembre - mercoledì 
Ultimo g iorno d ell 'anno Ore 18.00: S. Messa di ring razia­
mento con canto del Te Deum. 

1 GENNAIO - giovedì 
Maria Madre di Dio Giornata p er la Pace Ore 10.00: S. M essa 
solenne con canto del Veni Creator Spiritus. 

4 GENNAIO - Domenica 
Battesimo di Gesù O ra rio fes tivo n orm ale. 

6 GENNAIO - EPIFANIA del Signore 
Ore 10.00: S. Messa - Festa della Fa miglia. Ore 14.00: Benedi­
zione d ei Bambini e poi (a ll'asilo) Befana degli Alpini. Finisce 
il Tempo di N ata le. 

Orario per le confessioni 
•· Mercoledì 17 dic.: o re 14.30: IV e V elem entare. 
* G iovedì 18 dic.: ore 14.30: I media. 
* Venerdì 19 dic. : ore 14.30 II e III m edia 

ore 20.30 a Cavarzano d opo il ritiro. 
•· Lunedì 22 dic. : d opo ritiro per Adulti e Giovani a Salce. 
* Mercoledì 24 dic. : tutto il g iorno, s ia a Sa Ice che n elle chiese 

delle Parrocchie a Belhmo. 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

Sono 

PERCHÉ SONO NATO 
nato nudo, dice Dio, 
p er ché tu sappia spogliarti di te stesso. 
nato p overo, 
perch é tu possa considerarmi l'unica ricch ezza. 
nato in w1a stalla, 
p erch é tu impari a santificare ogni ambiente. 
nato deb ole, dice Dio, 
per ch é hi non abbia m ai pam a di m e. 
nato per am ore, 
perch é tu n on d ubiti mai del mio amore. 
nato di n otte, 
perch é tu creda che posso illumin are qualsiasi realtà. 
nato person a, dice Dio, 
perch é tu n on abbia m ai a vergogn arti di essere te 
s tesso. 
nato uom o, 
perch é tu possa essere "dio". 
nato persegu itato, 
perch é tu sappia accettare le difficoltà. 
n a to nella semplicità, 
perch é tu sm etta d i essere com p licato. 
nato nella tua v ita, d ice Dio, 
p er portare tutti alla casa del Padre. 

Il sogno di quel bambino 
Natale . e l"Invisibile s"è reso 

visibile. il Verbosi è fatto carne. 
!"increato è apparso nel creato. 
la luce ha brillato fra le te nebre. 

Per questo non sono senza 
senso in q uesto 1?iorno le luc i. i 
colo r i. i doni. 1?l i a u1? u r i. i 
presepi. 1?li alberi addobbati. i 
canti. le musiche .. 

Tuttavia il Natale non può 
ridursi a questo. 

Questa festa cristiana un ica 
deve fa r S\?Or1?are dal c uo re 
una co nv inzione. una fede 
senza dubbi. un'evidenza lam­
pante: se Dio è disceso dal Cie lo 
in te rra per noi . non c'è dubbio 
che E1?li ci ami. E se qualcuno ci 
ama. anzi se Dio stesso c i ama. 
tutto è più fac ile per no i sulla 
te rra . tutto è più le1I1Iibile: 
dietro i tratti oscuri dell'esi­
stenza si può scoprire la m a no 
amorosa di Lui. un perché a noi 
spesso i1Inoto. ma un perché 
d'amore. Tutto è più soppor­
tabile. E tutto è ma1?5Jiormente 
pervaso d i SJioia. se SJià di SJ io ia 
si tratta. Perché al di là delle 
linee dolc i della vita . come un 
bell"amore che fiorisce. la na­
sc ita d i un bambino. u na 
piccola fortuna improvvisa. è 
presente la Prowidenza di un 
Padre. 

Tutto poi di\7enta possibile . 
Se si c rede. e si crede in un 

Dio che c i ama. O\?ni impossi­
bil ità può infran1Iersi. anche 
!"impossibilità - a volte così evi ­
de nte - che questa nostra culla . 
il pianeta che ci ospita. '7iva in 
pace. Sì. tutto è possibile. Anzi. 
se l'Onnipo tente è venuto fra 
noi. la nostra fede può salire 
oltre. Possiamo credere che. se 
Io sper iam o e lo chiediamo 
con tutto il cuore. il nostro 
mondo s'avvii all"un ità: a ll' u­
nione fra le 1Ienerazioni. fra le 
cate1?orie soc ia li. fra le razze . 
fra i cristiani divisi da secoli. fra 
fede li di reli1Iioni diverse . fra i 
popoli. 

L'unità. un ideale di u nità è 
nell 'a ria in questi tempi. Mol ti 
1Iiovani nel mondo ci credono 
con la veemenza che è propria 
de lla loro erà ed o perano a 
questo fi ne con la 1Ia1Iliard ia 
che li contraddist i n~ue La ­
sciamoli so~nare e o perare 

Quel Bambino che feste·. 
~iamo n o n ha SO\?nato cli 
meno. 

È \7enuto in terra perché ru rr i 
siano una sola cosa. E ha dato 
la sua vira perché il suo SOSJno si 
realizzasse. 

Chiara Lubich 

Presente e passato 
Gesù amatissimo, 
questa sera. in fondo alla mia 
cella. 
senza luce. senza finestra. cal­
dissima. 
penso con fortissima nostalgia 
alla mia vita pastorale. 
Otto anni da vescovo, in questa 
residenza, 
a soltanto due chilometri dalla 
mia cella di prigionia, sulla stessa 
strada. sulla stessa spiaggia ... 
Sento le onde del Pacifico, le 
campane della cattedrale. 

- Una volta celebravo con patena 
e calice dorati.ora il tuo sangue 
nel palmo della mia mano. ~ 

- Una volta percorrevo il mondo 
per conferenze e raduni , ora sono 
recluso in una cella stretta. senza 
fi nestra. 

- Una volta andavo a visitarti nel 
tabernacolo, ora ti porto, giorno e 
notte, con me nella tasca. 

- Una volta celebravo la messa 
davanti a migliaia di fedeli, ora 
ne l!' oscurità della notte, pas­
sando la comunione sotto le zan­
zariere. 

- Una volta predicavo gli esercizi 
spirituali ai preti, ai religiosi, ai 
laici ... ora un prete, anche lui pri ­
gioniero, predica a me, attraverso 
le crepe ciel legno. 

- Una volta impartivo la benedi­
zione solenne con il Santissimo 
nella cattedrale, ora faccio l' ado­
razione eucaristica ogni sera alle 
:2 1, in silenzio, ca1~tando ot-

tovoce il Tanrum Ergo. la Saln 
R eg ina. e concludendo C l' " 

questa breve pre ghiera: "·~ ' 
gnore. ora sono contento di oc­
cettare tutto dalle tue mani: t11111 
le triste::.::.e. le sofferen::.e. le an ­
gosce. persino la mia morte. 
Amen». 
Sono felice. qui. in questa cella. 
dove sulla stuoia di paglia am­
muffita crescono funghi bianchi . 
perché tu sei con me. perché 1u 
vuoi che viva qui con te. 
Ho parlato molto nella mia \'ita. 
adesso non parlo più. È il tuu 
turno. Gesù. di parlarmi. 
Ti ascolto: che cosa mi hai su.' ­
su1Tato0 
È un sogno0 
Tu non 711i parli ciel passato. del 
presente. non mi parli delle mie 
sofferenze. angosce ... 
Tu mi parli dei tuoi progett i. de lla 
mia missione. 
Allora canto la tua misericordia. 
nell'oscurità. nella mia fragili tà. 
nel mio annientamento. ~ 
Accetto la mia croce e la pianto. 
con le mie due man i. nel mio 
cuore. 
Se tu mi permettessi cli scegliere. 
non cambierei perché tu sèi con 
me' 
Non ho più paura. ho capito. ti 
seguo nella tua passione e nella 
tua risurrezione. 

li vescovo F.S. Vam Thuan 
Nell'isolamento. 

(prigione cli Phù Khùnh 
!Centro Viet Naml, 

7 ottobre 1976, 
Festa del santo Rosar io 
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FATTI DI CASA NOSTRA 

Il mercatino di San Martino 1997 La fontana di Gia1nosa 
23 nove1nbre 1997 

Ha avuto successo il Mer­
catino 1997, organizzato dalla 
Parrocchia e dalle Associazioni e 
Gruppi di Salce. Il ricavato delle 
offerte e della tradizionale frasca 
ha permesso di inviare per il 
Centro della Comunità di Ca­
merino - Macerata , a servizio 
della popolazione terremotata, la 
somma di L. 3.500.000, mentre 
l'altra f etta di tre milioni e mezzo 
è stata devolu ta alla Scuola ma­
terna di Sa/ce. A nche quest'anno 
/'appuntamento 11011 ha tradito il 
suo connotato più caratteristico: 
una fes ta popolare semplice e 
sen tita, dove la solidarietà va a 
braccetto con l'inventiva. Per 
questa fes ta tutti possono dare il 
proprio piccolo o grande con­
t rib uto: preparando le torte 
salate, i dolci e gli oggetti arti­
gianali, collaborando alla buona 
riuscita del mercatino o alter-
11andosi in rncina. Così è stato. 

Già alla vigilia numerosi dolci 
erano arrivati sulle bancarelle, 
torte salate e pani casalinghi. La 
domenica c'è voluto poco tempo 
perchè andassero esauriti. Riu-

scitissima anche la frasca con 
piatti tipici gustosi e ben serviti. 

Poi nel pomeriggio, l'allegria 
dei giochi ha allietato grandi e 
piccini. Un grazie doveroso va a 
chi si è prodigato per la buona 
riuscita: accanto ai gruppi e as­
sociazioni parrocchiali, vanno 
certamente citati /'U.S . Salce, il 
Gruppo Alpini Sa/ce, l'Associa­
zione Donatori di Sangue, e la 
Bocciofila . 

C.P. 

Arrivata "finalista" al IV 
Concorso Regionale di 
Poesia dialettale veneta 
(Zugliano giugno 1997), 
Luigina Tavi, con la poesia 
"Cara vecia fontana" ci aiuta 
a cogliere il senso di quanto è 
avvenuto domenica 23 no­
vembre scorso a Giamosa, in 
occasione della benedizione 
della fontana restaurata e 
taglio del nastro per opera 
del Sindaco della nostra 
città. La fontana di 
Giamosa, a dire il vero, era 
così coperta da cespugli ed 
erbacce che quasi tutti (ec­
cetto i frazionisti) ne avean 
dimenticata l'esistenza. E 
sono stati proprio i frazio­
nisti, in occasione dell'ini­
ziativa dell'Amministra­
zione Comunale orientata al 
ricupero delle fontane più 
belle del Comune , a se­
gnalare la presenza della 
fontana di Giamosa e l'op­
portunità di ricuperarla alla 
sua primitiva bellezza. E 
non essendo tutelata dalla 
Soprintendenza ai Beni ar­
tistici e culturali (chissà poi 
perché ), gli uffici addetti 
hanno potuto stendere un 
progetto, approvarlo, e 
mettere a disposizione il ma­
teriale necessario, senza 
lungaggini burocratiche. 
Dopodiché, la manodopera 
specializzata degli Alpini 
del Gruppo di Salce, con la 
generosità che li caratte­
rizza da sempre e la concreta 
amicizia dei frazionisti , ha 
fatto il resto. E bene. Così 
domenica 23 c'è stata festa, a 
Giamosa, festa resa ancor 
più bella dai canti del Coro e 
dal munifico e genero­
sissimo rinfresco preparato 
per l'occasione da un gruppo 
di famiglie di Giamosa, come 
per dir "grazie" per il dono 
loro fatto. Ecco per l'occa­
sione la poesia di Luigina 

Un momento della cerimonia: intervento del Sindaco. 

Tavi, che ci permettiamo 
(senza obiezioni, Luigina?) 
di mettere sulle labbra degli 
"originari" abitanti di 
Giamosa. 

.-·- ; , -;,, 

Cara vècia fontana 
Cara vècia f ontana 
che ancora te conta 
de tut al paese 
la vita, toa, de na alta. 

Co te rive visin 
e me pare la sé, 
tome tani picenina 
co tu/ quel che 11 0 l 'é. 

E vede ... le vache ... 
i le portéa a béarar, 
quei òci, tondi, sgranadi, 
che mi stée a vardar. 

La Eisa, la Mora, 
ricorde de i nomi, 
drio lare vegnéa 
co 11 bachét i paroni. 

Co glie 11 'era '11 torèl 
l 'era 'n vero dafar ... 
scanpéa tute le fe111ene 
che stéa a resentar. 

E, le vache f' é 'ndéa 
finì la bevesta, 
tornéa pien al la vador 
ca quel 'aqua tani f resca. 

Aqua freda, ingià~ada, 
che f éa candelai .. . 
quante lissie sbateste 
là, prima de noi. 

Quanta aqua portada 
ca l zenpedòn, entro i séci, 
quante vite sudade 
de i nostri Vèci. 

Ti, fontana, te sa tut 
te conosse i so nomi, 
conossest te à 111e Ma111a, 
me Papà, i 111e Noni. 

Aqua cara de Salce 
che 111 'à visi picenina, 
che me à batezà 
na lontana matina. 

Luigina 'favi 
Belluno (BL) 4 novembre 19% 
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La prima laurea nel Gruppo Giovani 
Gabriele Lorenzon,si è lau­

rea to il 26 novembre scorso, 
in Scienze Politiche, all'Uni­
versità di Padova. È il primo, 
nel nostro Gruppo Giovani 
della Pa rrocchia , a rag­
g iungere questo traguardo. 
Non resterà il solo per molto, 
perché dopo di lui una luni?a 
serie di altri, si laureeranno m 
varie discipline. 

Intanto facciamo festa at­
torno a lui (ed è subito la 
"naia "!) e g li auguriamo che 
l esperienza e la scienza accu­
mulate in questi anni, le possa 
pres to m ette re a di sposi­
zione, non solo per una sua 
carriera personale, ma pure 
per il vero bene della collet­
tività . 

È un tipo che lo farà! È fatto 
così! Auguri, Gabriele, da 
tutti quanti ti stimano et~ vo­
gliono bene. E non cambiare, 
se non in meglio! 

Don Giovanni Belli 
"Missionario" in Albania 
Non sarà una missione 

permanente, perché don 
Giovanni resta parroco di 
San N icolò di Com.elica, ma 
un andare e venire da quella 
terra tormentata, dove in­
tende affiancare l'opera di 
don Fabio Cassol, che è stato 
scelto (secondo il suo desi­
derio) per essere la presenza 
della nostra Chiesa bel­
lunese in territorio albanese. 

Don Giovanni sarà lì per 
vedere, progetta re, co­
struire: una strada anzi­
tu.tto,poi una scuola, poi una 
casa, poi chissà cos'altro, 
vista l 'esperienza accu­
nwlata in tanti anni in 
Brasile. Si vede proprio che 
don Giovanni il mondo ce 
l'ha nelle vene e non gli ba­
stano orizzonti stretti. 

Non sarà solo un augurio 
quello che gli faremo, nia 
anche un impegno: l'Avvento 

di fraternità, della Caritas 
diocesana vedrà convo­
gliarsi proprio attorno a que­
st'opera dei nostri due mis­
sionari "albanesi" tutte le 
nostre iniziative, piccole e 
grandi. 

Centri di ascolto 1997-98 
Lo scorso autunno abbiamo tenuto in tre centri (Salce, 

Giamosa, Via Marisiga) tre incontri e altri tre in primavera: è 
stato un trovarsi a parlare di Gesù, il Figlio. Era il "tema" che il 
Papa aveva indicato per il primo anno di preparazione al Giu­
bileo del 2000. 

Non lasceremo cadere un'esperienza così ben riuscita, per 
la presenza di una cinquantina di persone ogni settimana. Ecco 
perché da venerdì 5 dicembre è ripresa l'iniziativa, per riflettere 
quest'anno sulla Terza Persona della Santissima Trinità: lo 
Spirito Santo. 

Le sedi sono quelle dello scorso anno: da Pinetta Dal Pont 
(via Marisiga 16 - da Maria De Barba Fistarol , Via Salce 16 -
presso la tam. Candeago, Via Giamosa 41. Alle ore 20.30 di 
Venerdi 5 - 12-19 dicembre. C'è posto anche per te! Anche se 
sei giovane, anche se sei anziano, anche se sei vecchio. 

Il Vangelo è per tutti. Proprio anche per te . 

PROPOSTE-PROPOSTE-PROPOSTE 
SAPER SCEGLIERE: una 
Scuola per i nostri figli 

Nel supermercatodelleoppor­
tunità formative offerte, la 
qualità riveste un 'impor_ta1:z~ 
fondam entale. A1 nostn f1g~1 
vorremmo proporre sempre LI 
più e il meglio, per garantire loro 
un sicuro avvenire. La 
SCUOLA MEDIA AGOSTI, 
aperta a ragazzi e ragazze, po­
trebbe avere in questo campo un 
ruolo importante, come palestrq 
di educazione e formazione. E 
ges tita da maestri in educazione, 
i Salesiani, che offrono una pro­
posta ideale per la crescita ar­
monica ed integrale dei nostri 
ragazzi e ragazze. Essa si arri­
chisce del servizio-mensa e di do­
poscuola, con insegnamenti in­
tegrativi, ricuperi e iniziative 
complementari. All"'AGOSTI" 
gli alu11ni sono seguit_i con atten­
zione e premura dm loro inse-. 
gnanti nello svolgi1_nento dei 
compiti e nello studzo delle le­
zioni. Piazza S. Giovanni Bosco, 
12 Belluno - Baldenich. Tel. 
34815. Sono aperte le iscrizioni 
per l'anno scolastico 1998-99. 

L'AMICO DEL POPOLO 

È il settimanale della nostra 
Provincia, il più diffuso, il più 
letto, quello che più degli altri/a 
notizia e crea opinione. Chi lo 
legge abitualmente non ha bi­
sogno di pubblicità per crederci. 

È chi non lo conosce che dovrebbe 
cominciare a leggerlo, per condi­
vi vere con tanti la vita della pro­
vincia, della Diocesi, dei vari 
paesi. 

E /1 AVVENIRE"? 

È difficile pensare che un cri­
stiano possa continuare a 
pensare "da cristiano" se quello 
che legge non è cristiano o a_dd1: 
rittura è contrario. E li motzvo e 
chiaro: unosceglieilgiornaleche 
meglio risponde ai suoi orirnta­
menti. Se legge stampa che znter­
preta il pensiero cristiano in ma­
niera distorta, che parla male 
della Chiesa, che ... ecc, un po' 
alla volta si forma quella men­
talità e di quelle idee riempie la 
vita e poi anche il comporta­
mento. E allora perché, almeno 
alla domenica, non leggi "A V­
V EN I RE"? Giornale bello, 
pitlito, vario ... Sai che g~ovedì e 
venerdì esce anche con l 111serto 
"Popotus" un vero giornali110 
per bambini e ragzzi? 

Non sai che ogni ultima do­
menica del Mese esce co11 /'in­
serto "NOI, Genitori e Figli " per 
la vita familiare? Non sai clii' il 
primo martedì di ogni mese Au­
ven ire pubblica anchl' 
"LUOGHI DELL'INFINITO" 
guida ideale ai percosrsi di fede, 
arte e memoria? Chiedi informa­
zioni in parrocchia. Ma ,:icorda. 
"Dimmi cosa leggi e ti dirò chi 
sei". 

Una Tv satellitare, digitale, cattolica? 
Sì, sarà uno strumento d'a­

vanguardia per realizzare il 
progetto culturale orientato in 
senso cristiano ed inizierà la 
sua attività probabilmente 
entro il Natale di quest'anno. 

li responsabile dei pro­
grammi della nuova Tv sarà 
Emmanuele Milano, un 
agordino di origine, e già vice­
direttore della RAI e presi­
dente di Telemontecarlo, 
mentre a condurre una serie di 
testimonianze della vita cri­
stiana in Italia e nel mondo 
sarà il regista Pupi A vati. Non 
sarà una Tv "devozionale'', ma 
a largo respiro e aperta. 

All'inizio trasmetterà solo 
per tre ore al giorno, ripetendo 
il programma per tutte le ore 
del giorno. In seguito, le ore 
aumenteranno. Essendo però 
una Tv satellitare e digitale, 
non potrà essere ricevuta se 
non attraverso una antenna 
parabolica con decodifi­
catore. Certo la qualità della 
ricezione sarà molto più per­
fetta che non attraverso la Tv 
normale. Anche se la Tv via 
satellite sarà la Tv del domani, 
per ora, anche chi non potrà 
dotarsi di antenna parabolica, 

potrà vedere i programmi della 
nuova TvCattolica, attravesro 
le altre Tv cattoliche che esi­
stono in territorio. 

Per noi, per esempio, sarà 
possibile vedere i nuovi pro­
grammi, (almeno alcuni) attra­
verso Tele Chiara. Ci terremo 
informati. 

Ritrovato 
un anello d'oro 
Durante i lavori di sistema­

zione della piazzetta della 
fontana di Col di Salce , i soci 
del Gruppo Alpini hanno rin­
venuto un anello d'oro con 
brillantini e all'interno il n° 35 e 
quattro lettere incise. 

È a disposizione presso il 
Gruppo Alpini di Salce . 

Col permt's'u 
del!" Au1ori1il Eccbi;1s1ica 

Aulor. de l Tribunale di Belluno: 
25 10.1 985 

Sac. Tarcisio Piccolin. 
dirt'1tore rt'spnnsahik 

Tipografia Pia1·c · Belluno 
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Verso la porta santa del 2000 
La lettera pastorale del nostro Vescovo per l'inizio 

del secondo anno di preparazione al Giubileo del 2000 

Accogliere lo spirito 
per vivere la speranza 

fl Vescovo, dopo essere ri­
sa li to ai tempi della Chiesa pri­
mitiva. nata dalla Pentecoste 
de ll o Spirito Santo, arri cchita dei 
Suoi Doni e Carismi più vari . ci 
fa notare come oggi invece vi­
viamo in tempi di disorienta­
mento, paure, insicurezza. Cosa 
è successo? Cosa ci manca ri­
spe tto a ll a Chi esa dei primi 
rempi ? O meglio di cosa c 'è bi­
sogno ogg i. perchè la nostra 
Chiesa sia come quella dei primi 
tempi ? 

Occorre ri scoprire la presenza 
de ll o Spirito Santo, appunto. 

A questo punto il Vescovo si 
domanda: ma Chi è lo Spirito 
Santo? "Impossibile parlare 
de ll o Spirito Santo, ma anche 
impossibi le tacerne" diceva un 
grande teologo tedesco (Karl 
Barth). 

E dopo avern e cercato i m-

magini nel Vangelo. il Vescovo ci 
insegna a riconoscere lo Spirito 
Santo nell e Opere che Egli 
compie: Egli è Luce, è Sapienza, 
Egli è Vita , Egli è AMORE, 
AMORE nella vita dell a Trinità, 
AMORE tra i figli dell a Chiesa. 

È a questo punto che il nostro 
Vescovo ci chiede di diventare te­
stimoni dello Spi1ito Santo, attra-

verso una vita di "conversione" 
dal!' ego ismo ali ' Amore cri­
stiano, quello in segnatoci e 
vissuto da Gesti: DONO fino a 
DONARE LA VITA. 

Nel penultimo punto il Ve­
scovo chiede che questo diventi 
un " impegno delle nostre 
Chiese" e non solo un impegno 
personale. Solo così la chiesa 
parrocchi ale, diocesana ed uni ­
versale sperimenterà ancora la 
vivac ità e l' esplosiva gioia che 
ha vissuto ai suoi albori, quando 
la presenza dello Spirito Santo 
aleggiava nell ' aria, respirata dai 
cris ti ani. amata e perfino di­
scussa non solo nelle asse mblee 
liturgiche, ma anche nell e case, 
sui mercati, nelle scuole. E non 
erano parole vane. era vita che 
esplodeva e riconosceva che la 
Vita era dono dell ' Amore, cioè 
dello Spirito Santo. 

Ecco, così sarà la Chiesa che 
vive in Salce. 

O non sarà "Chiesa" vera. 

Il $ascino di Dio 
Nel cammino verso il Giu­

bileo del 2.000 continua la 
nostra conoscenza di alcuni 
personaggi che hanno scelto 
di vi vere in modo radicale per 
Dio. 

Nei numeri scorsi de "La 
Voce Arnica" abbiamo scritto 
qualcosa sull 'esperienza di 
Dio di Charles de Foucauld, 
di Madre Teresa di Calcutta, 
del Vescovo vietnamita Van 
Thuan e su queste pagine vi 
parli amo di St. Teresa del 
Bambino Gesù. 

In questo numero ci 
sembra però logico riportare 
ancora una testimonianza di 
Madre Teresa di Calcutta. 
Nella sua esperienza si è vista 
la possibilità reale di un 
futuro di incontro fra popoli 
di razze e culture diverse nel 
reciproco rispetto. 

Dio poi non si smentisce 
mai: lei che era di origine al­
banese, di quel popolo che ha 
avuto il più ateo dei regimi di 
questo secolo, è stata il segno 
più splendente e chiaro della 
presenza di Cristo nel nostro 
tempo. Fra le numerosissime 
tes tim onianze vorre i ri­
portare il momento in cui lei a 
trentotto anni, dopo 20 come 
suora nella congregazione 
de ll e suore di Loreto, ha 
sentito la chiamata di Dio a 
seguirlo su una nuova strada. 

E documentata questa de­
cisione da una lettera oggi 

conservata negli archivi va­
ticani con scritto : ' pratica 
3639 I 48, diocesi di Calcutta'. 
Sono tre fogli a mano indi­
rizzati al Cardinale Prefetto 
della Congregazione dei reli­
giosi, spedito da Calcutta il 7 
febbraio 1948. Tutto ciò che 
lei farà, dirà, insegnerà, nel 
resto della sua vita è scritto lì. 

"Chiedo che mi sia concesso di 
servire gli indiani poveri vi­
vendo come loro. Per questo mi è 
impossibile rimanere nell'I­
stituto dove sono entrata nel/ ' ot­
tobre del 1928 e dove ho emesso i 
primi voti. Con tutta sincerità 
credo di non possedere nessun 
merito specifico. Resta per me 11 n 
mistero che Dio mi mandi questa 
chiamata. Durante tutti gli anni 

che ho trascorso in Istituto io 
sono stata felicissima e piena di 
allegria. Perciò mi è doloroso /a­
sciare le suore di Loreto, ma devo 
compiere questo passo in nome di 
Dio che mi chiede un radicale 
cambiamento di vita. 

Voglio fare la sua volon tà ad 
ogni costo e raccogliere attorno a 
me anime disposte a cercare i 
poveri. 

Sono milioni i poveri che 
vivono qui in India in condizioni 
abominevoli, lontani dalla 
grazia di Dio e di Cristo. lo sono 
una sem pi ice suora e non so come 
esprimermi, ma chiedo il vostro 
aiuto per poter obbedire alla mia 
chiarnata". 

Ad una gio rnali s ta che 
tempo fa le chiedeva qualche 
spiegazione sulla sua voca­
zione diceva : "Quando si ac­
cetta la volontà di Dio si diventa 
sicuri. Può essere carne una 
morte, sai. La certezza viene 
appena ci si abbandona. Allora 
viene la certezza r.erché Dio non 
può ingannarci. È il suo lavoro, 
non il nostro. Però dobbiamo 
prima abbandonarci, perché Dio 
non si impone a nessuno e poi 
lasciargli fare ciò che vuole. Ci 
vuole /'~?bandono per avere la 
certezza . 

L'augurio è che tutti noi 
riusciamo a fare questa espe­
ri enza nella nostra vi ta incon­
trando Dio e abbando­
nandoci a Lui, qua lsiasi sia la 
nostra strada. 
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Teresa di Lisieux la "piccola" 
grande via alla santità 

Il 30 settembre ricorrono cento 
anni dalla morte di un ' umile car­
meli tana, Teresa del Bambin Gesti 
e del Volto Santo. 

Le sue ultime parole «Mio Dio, 
vi amo» sono l'espressione della 
sua breve ed intensa vita. 

Teresa Martin vide la luce il 2 
gennaio 1873 acl Alençon (Francia) 
ultima di nove figli , di cui 4 morti. 

Perde la mamn1aall 'etàcli 4anni : 
il padre Luigi trasfe risce la resi ­
denza a Lisieux: i suoi genitori sono 
ful gidi ese mpi di ded izione e 
santitit. 

La sua fa nciullezza e adol e­
scenza ha varie gioie cont rastate da 
sofferenze. 

Un desiderio le brucia dentro, a 
15 anni : farsi Carmelit ana, se­
guendo l'esempio di due sorelle, 
Paolina e Maria. 

L' età è lo scoglio insormon­
tabile, ma ella, pellegrina a Roma, 
chiede la grazia a Papa Leone Xlii. 

La piccola via dell'amore 
Il 9 apri le 1888 ent ra in clausura 

nel Carmelo cli Li sieux: è la fes ta 
della sua vi ta! 

Vive in assolu ta fedeltà la 
chiamata percorrendo la "piccola 
via" de l! ' amore persevera nt e, 
umile e nascosto a Gesù, il suo Si­
gnore. E lo spirito di Gesù effonde 
su cli essa intense e profonde grazie 
cli vita spirituale. 

Tutte le sue espression i reg i­
strate in tre manoscritti che prende­
ranno il titolo: Storia cli un 'anima 
( 1895-97) parlano cli cielo, di un 
amore intenso, di croce trasfi gu­
rante. 

Si abba ndona a Colui che è 
l' Amore e sa che nell a semplicità 
del cuore ottiene tutto da Lui, il 
Signore, che è il suo Tutto. 

La croce, le prove di fede, la 
salute malferma perché minata 
dall a tubercolosi. la purificano 
sempre più , spianandole la strada 
verso l'i nfinità. 

E tutto trasforma in amore, par­
lando fa mii iarrnente con Dio. come 
un bimbo fa co l suo papiì . «Aci ogni 
istante Gesù mi guida e mi ispi ra ciò 
che devo fare ». 

«Durante le mie occ upazio ni , 
Dio mi concede luci pit1 abbon­
danti 1>>. 

Sente avvicinarsi l'ora del Pa­
radi so in cui sa di ent ra re per «con­
tinuare a fare ciel bene sulla terra». 

L' unzione dei malati , ricevuta 
nel luglio 1897 confo rta i suoi 
ultimi giorni , in at tesa di poter con­
templare in cielo il Volto Santo cli 
cui Ella ha portato in terra il nome: 
trasformandosi in Lui. 

Dalla cu ll a cli Gesti Bambino al 
ca lvario, il suo ideale, ha fa tto cli 
Le i, cli Teresa cli Lisieux, la piccola 
gra nde santa dei tempi moderni. 

Muore il 30 settembre 1897. 
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LA VOSTRA GENEROSITÀ Anagrafe parrocchiale 

Per il Bollettino 2/97 
Dalleji-azioni (in ordine alfabetico) 

Bettin 280.000; Canal 64.000; 
Canzan Alto 6 I .000; Canzan Basso 
55.000; Casarine 49.000; Col di 
Salce 141.000; Giamosa I 80.000; 
Marisiga 183.000; Peresine 59.000; 
Pramagri 94.000; Salce 293.000; 
San Fermo 29.000. 

Per il Bollettino 31/97 
Dalleji·azio11i (in ordine alfabelico) 
Betlin 220.000; Canal 19.000; 
Canzan Allo 5 I .000; Canzan Basso 
60.000; Casarine 77.000; Col di 
Salce I 77.000; Giamosa I 76.000: 
Marisiga I 68.000: Peresine 36.000; 
Pramagri I 17 .000: Sa Ice 337 .000; 
San Fermo 49.000. 

Altre offerte 
N. N. I 0.000; GiambattistaArrigoni 
30.000; Diego De Col - Sedico 
50.000; Aldo Fant - Roma 20.000; 
Coletti Augusto - Francia 20.000; 
Coletti Amelia - Francia 25.000: 
Antoni e tta Bacchetli - Agordo 
50.000; Bertilla Cadorin 100.000: 
Luigia Da Rold - Bes 15.000: Mario 
De Barba - Udine 50.000: Giuseppe 
Cadorin - Carrè di VI 50.000; don 
Mario De Donà - Belluno 50.000; 
Sorelle De Salvador BL 50.000; 
Ada. Fant BL 50.000; Mar.la Frigi­
rneli ca BL 50.000: Elisabetta 
Bianche! BL 30.000: Luigi Roni 
35.000. . ~ 

Spese per il Bollettino 2/97 
Tipografia 624.000 
Spedizione in Abb. Postale 27.000 
Pratic he rinnovo Abb. Pos tale 
2 1.000 

Spese per il Bollettino 3/097 
Tipografia 457.000 
Spedizione in Abb. Postale 27.750 

Per le Opere Parrocchiali 
ili Memoria 
- di Giovanni Dell'Eva. il fratello 
Gino 500.000: la sorella Maria e il 
cognato 200.000: 
- di Giusto De Toffol. la moglie 
50.000; 
- dei defunti cli fa mi gl ia. N. N. 
170.000 ~ . 
- di Bortol Antonio e Sommavilla 
Maria. i fig li I 00.000; 
- di Candida Trevissoi. i figli Natale 
e Annamaria 500.000: ~ 
- cli Elisa e Pietro Praloran. il fiol io 
Gioacchino 35.000; "' 
- cli Giovann i Rolclo. la famiglia 
50.000. 
- di Ardui no Luchetla. frat e llo 
Corrado e moglie 50.000: 
-cli Elisa Dell ' Eva. le figlie 50.000: 
- della zia Elena De Biasi. Renzo De 
Biasi 95.000: N. N. 100.000: 
- cli Costante De Toffol. le nipoti 
50.000: 
- dei defunti della famiglia Canal 
50.000; 
- dei suoi defun ti, Rina Cicuto 
70.000: 
- cie l marito. Amelia Broi - Co­
droipo. 50.000 
- cli Angelo Fant. moolie e fi olio 
50.000: "' "' 
- di Giuseppe D' lsep. moolie e fi glia 
50.000 "' ~ 
- dei defunti cli famiglia. Angela e 
Fortunata De Salvador 50.000. 
- cli Gi lberto Tropea. il figlio Ga­
briele e famiglia 300.000. 
ili occasione 
_della Prima Comunione cli Marti na 
Colbertalclo, la famiglia 50.000; 

-del pellegrinaggio alla Madonna di 
Lussari, risparmi 75.000; stessa oc­
casione N. N. 50.000. 
- del battesi 1110 di Carlotta De Barba, 
i genitori I 00.000; la nonna Ada 
100.000; 
-del matrimonio cli Sabina De Bona 
e Stefan Thomas, i geni tori 400.000; 
- cli Giovanni Candeago, Bertilla 
Valt 100.000; 
- del matrimonio di Andrea e Mi­
chela Da Rold, genitori Da Rold 
70.000. 
Pro res/auro A/lare della B. V. Ad­
dolorata 
Aurelia Triches 50.000, loie Fant 
85.000, in mem. di Primo Bianehet, 
figlia Elisabetta e fam. 200.000, 
- Arduino e Bettina Luchetta 
50.000, Flora De Nart 20.000, in 
mem. cli Arduino Luchetta. N. N. 
50.000. 

Due gra::.ie 

I. Per l'altare della B. V. Addo­
lorata, va ricordato il dono di Giulia 
Carlin: una beJljssima tovaglia la­
vorata a mano. E stata usata per la 
prima volta proprio domenica 21 
settembre, giorno della festa parroc­
chiale attorno alla Vergine Addo­
lorata. Un grazie fortissimo da parte 
della comunità. 

2. Un altro grazie a Beniamino De 
Paris. che con materiale offerto 
dalla frazione cli Giamosa. ha re­
stauralo con opera gratuita e la solita 
maestria. il capitello del Cristo. È 
vero che se le cose si curano appena 
ci si accorgechec 'è bisogno di inter­
venire. i danni si riparano presto e 
bene. Questo ha fatto Beniamino e 
gli siamo grati . 
Altre offerte 

- Fam. Antonio e Rachele Giamosa. 
on. S. Pietro 50.000; Ada Calclart. 
on. San Pietro 35.000: N. N. 50.000; 
Benvenuto e Ida Costa 100.000; 
Giorgio e Rina Rusconi 100.000; N. 
N. 135.000: N. N. 30.000: Orsolina 
Colle 20.000; Gruppo Giovani della 
Parrocchia I 00.000: N. N. I 00.000: 
fam. Giovanni Canal 50.000; N.N. 
50.000: N.N. 50.000; N.N. 79.000: 
N.N. 30.000: N.N. 20.000; Orsolina 
Colle Dallo 50.000. 

Per la SCUOLA MATERNA 
Occ. Funerale: 
- cli Primo Bianche! 39.000: 
- cli Arduino Luchetta 30.000: 
- cli El isa Dell'Eva 44.000: 
- di Anicandro De Santis 13.000: 
- di Elena De Biasi 75 .000; 
- cli Giovanni Candeago 59.000: 
- cli Gilberto Tropea 130.000. 

A/Ire <4ferle: 
A111w Sorto/ 35.000: occ. F11nl'rale 
di Giova1111 i Dell'Eva 40.000; 
Ruggero e Wanda C(l/elli 250.000; 
Adu e Agnese Righe.1· 15.000; 
Gruppo Giovani IOiJ.000; Franca 
Pra/(lmn 50.000; F11/vi(I Borio/ 
35.000: Roberlo e Anna Caviola 
50.000: in 111e111. di Pri111(1 Bianche!, 
la .figlia Eli.rnbelta e fa111igliu 
100.000; Paola e Giamba11is1a Ar­
rigoni in 11ie111. figlio Marlin o 
1.000.000: Se::.i111w Alpini di Sci/ci' 
50.000; in 111e111. di Giovanni Ca11 -
deag(I. la 111w11111u 50.000; Andrea e 
Michela Da Rold, in ()CC. del loro 
111alri111011io 100.000: la Parrocchia 
(da nwr::.o a /l (IVe 111hre 1997) 
7.2 00.000: Merc{//ino di San 
Marl ino 1997. al 50%. 3.500.000. 

NATI E BATTEZZA TI 

8. Carlotta De Barba di Walter 
e. Mara De Bettio, Sai ce, nata 
il 9 apri le 1997 e battezzato il 
12 ottobre 1997. 

SPOSI ALL'ALTARE 

S. Sabina De Bona (Co l cli 
Salce) sposa Stefan T hornas 
(MUnster-Germania) I' 8 no­
vembre 1997. 

Fuori Parrocchia 

- Andrea Da Roldo sposa Mi­
chela Bernard a Sedico il 18 
ottobre 1997. 

NOZZE D'ORO, DI SMERALDO 
E D'ARGENTO 1998 

Per un certo motivo cli riserva­
tezza che qualche famigl ia de­
sidera mantenere, preferiamo que­
st'anno dire soltanto il numero 
delle Coppie che festeggeranno 
qualche anniversario significativo 
del la loro vita matrimoniale. 

- Sono cinque le Coppie che fe­
steggiano il 50° anno cli matri­
monio. 

- Quattro le Coppie che fanno le 
nozze cli smeraldo (40 anni). 

- E solo tre quelle che ricordano 
il loro 25°. 

A lut/e quesle famiglie, ai loro 
cari, i migliori e più sinceri auguri 
che possano ricordare quel giorno 
con la .1·1essa gioia con la quale la 
vissero quando la celebrarono. 

I NOSTRI DEFUNTI 

8. Primo Bianchet, Canzan, 
anni 83, deceduto il 22 o ttobre 
1997. 

9 . Arduino Luchetta, Pra­
magri, anni 70 , deceduto il 30 
ottobre 1997 . 

I O. Elisa Somma v illa . ved . 
Dell ' Eva. Peresine . a nni 90. de­
ceduta i 1 30 ottobre 1997. 

I 1. Anicandro De Santis. 
Bettin, anni 72, deceduto il due 
novembre 1997. 

12. Elena Porracin, ved. De 
Biasi , Canzan, anni 8 1. deceduta 
il due novembre 1997. 

13 . Giovanni Can deago . 
Canzan , anni 55. deceduto il 14 
novembre 1997. 

14 . G ilberto Tropea. v ia del 
Boscon. anni 79.deceduto il 24 
no ve mbre 1997. 

Fuori P a rrocchia 

- Giuseppe Coletti. di an ni 81. 
e migrato in Belg io nel 194 7. de­
ceduto a T ubi ze 26 lugl io 1997. 




